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4.
La sfida dell’inclusione: ripensare e qualificare il profilo 
e la funzione dell’insegnante specializzato
The challenge of inclusion: rethinking and enhancing 
the role and profile of specialized teacher
Anna Maria Murdaca* e Antonello Mura** (*)

Sommario
Il contributo affronta il tema dell’identità e delle prospettive dell’insegnante specializ-
zato, figura cardine della “via italiana all’inclusione”. A partire da un duplice sguardo 
– retrospettivo, per valorizzarne le radici storiche e scientifiche, e proiettivo, per deline-
arne gli sviluppi futuri – si evidenzia come il suo ruolo non possa ridursi a una funzione 
tecnica, ma richieda una professionalità riflessiva e progettuale. La ricostruzione delle 
tappe teoriche, normative e istituzionali che hanno definito questa figura mostra come 
essa abbia contribuito a innovare le pratiche educative, favorendo personalizzazione, 
collegialità e collaborazione interdisciplinare.
Sul piano pedagogico, l’insegnante specializzato è chiamato ad agire secondo i principi 
di cura, libertà e ricerca, promuovendo contesti inclusivi che riconoscano e valorizzino 
la diversità. In questa prospettiva, la sua funzione si configura come risorsa strategica 
per una scuola capace di coniugare giustizia, responsabilità e innovazione.

Parole chiave: insegnante specializzato, inclusione, pedagogia speciale.

*    Università degli Studi Kore di Enna.
**  Università degli Studi di Cagliari.
(*) L’intero articolo è il risultato del lavoro congiunto dei due autori. Antonello Mura e Anna Maria Murda-
ca hanno scritto insieme il primo paragrafo Sguardi verso il futuro: ridefinire il ruolo dell’insegnante spe-
cializzato, Antonello Mura è autore del secondo paragrafo, Tra tradizione e innovazione: il riconoscimento 
scientifico e istituzionale della figura dell’insegnante specializzato, Anna Maria Murdaca è autrice del terzo 
paragrafo, Cura, libertà e ricerca: il fondamento pedagogico dell’agire docente.
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Abstract
This contribution addresses the identity and future perspectives of the special education 
teacher, a key figure in the “Italian path to inclusion.” Through a dual lens – retrospec-
tive, to highlight historical and scientific roots, and prospective, to outline future devel-
opments – the paper underlines that this role cannot be reduced to a merely technical 
function but requires a reflective and design-oriented professionalism. The reconstruc-
tion of the theoretical, normative, and institutional stages that shaped this professional 
profile shows how it has contributed to innovating educational practices by fostering 
personalization, collegiality, and interdisciplinary collaboration.

On the pedagogical level, the special education teacher is called to act according to 
the principles of care, freedom, and research, promoting inclusive contexts that recog-
nize and enhance diversity. In this perspective, the role emerges as a strategic resource 
for a school capable of combining justice, responsibility, and innovation.

Keywords: special education teacher, inclusion, special pedagogy.

1. Sguardi verso il futuro: ridefinire il ruolo dell’insegnante specializzato

La riflessione sull’identità e sulle prospettive dell’insegnante specializzato non può 
prescindere da una duplice operazione: da un lato, il recupero delle traiettorie storiche 
e culturali che hanno dato forma al suo ruolo all’interno della scuola italiana; dall’altro, 
la capacità di interrogarsi criticamente sul senso profondo dell’agire educativo in un 
tempo attraversato da crisi, trasformazioni e nuove domande di giustizia.

Il termine “prospettiva” – dal latino prospectus, “guardare avanti” – evoca un dupli-
ce movimento dello sguardo: retrospettivo, per comprendere le origini e l’evoluzione di 
una figura professionale che ha segnato la “via italiana all’inclusione”; e proiettivo, per 
immaginare futuri possibili, consapevoli che l’inclusione non è una conquista acquisita, 
ma una tensione permanente, una pratica da rinnovare costantemente.

Affrontare il tema delle prospettive di crescita per l’insegnante specializzato signi-
fica allora interrogarsi non solo sulle competenze richieste o sui modelli formativi, ma 
anche sul senso dell’educare in un’epoca in cui la scuola rischia di appiattirsi su logiche 
burocratiche e prestazionali, perdendo il legame profondo con la persona e la sua edu-
cabilità. Come ci ricorda Paulo Freire, educare è sempre un atto politico, un esercizio di 
libertà che richiede coscienza critica, cura, e rifiuto dell’addomesticamento.

In questo scenario, l’insegnante specializzato – figura nata dall’incontro tra elabo-
razioni teoriche e pratiche trasformative – può rappresentare una risorsa strategica per 



47

la scuola, a patto che sappia risignificare il proprio ruolo. Non più semplice esecutore 
di tecnicismi adattivi, ma professionista riflessivo, ricercatore del proprio agire, co-
struttore di contesti inclusivi in cui ciascun alunno, con le sue peculiarità, possa essere 
riconosciuto nella pienezza della sua soggettività.

Per rendere questo orizzonte possibile, è necessario uno sforzo congiunto di rilet-
tura delle radici storiche della Pedagogia Speciale e di ripensamento delle categorie 
interpretative con cui si affrontano oggi i temi della fragilità, della differenza, dell’ap-
prendimento. Serve un pensiero pedagogico che, accanto alla razionalità normativa e 
tecnico-didattica, sappia accogliere la complessità della vita scolastica, abbracciando 
nuovi orizzonti etici, filosofici e relazionali.

La sfida, allora, è duplice: continuare a consolidare l’impianto scientifico della pro-
fessionalità docente, e al tempo stesso coltivare una visione olistica della formazione, 
che restituisca all’insegnante il compito più alto: accompagnare, con competenza e pas-
sione, ogni persona verso la piena realizzazione di sé.

2. Tra tradizione e innovazione: il riconoscimento scientifico e istituzionale della 
figura dell’insegnante specializzato

Un esame approfondito delle potenziali traiettorie future esige un recupero critico e 
sistematico del contributo teorico e metodologico offerto dai principali maestri francesi 
e italiani. È infatti a partire dalle pratiche empiriche di insegnamento di quei primi spe-
rimentatori – Ponce de Leon, De l’Èpée, Haüy, Itard, Séguin, per la tradizione francese, 
e De Sanctis e Maria Montessori per quella italiana – che sono lentamente maturate 
molte delle conoscenze e delle competenze che oggi sostengono l’agire inclusivo. La 
loro opera pionieristica, fondata sull’osservazione e sulla sperimentazione diretta, ha 
posto le basi per un nuovo modo di concepire l’educabilità della persona con disabilità, 
rifiutando logiche segreganti e aprendo alla costruzione di ambienti formativi centrati 
sul soggetto.

Allo stesso modo, va riscoperto il contributo dei pionieri accademici della pedagogia 
speciale – Zavalloni, Canevaro, Vico, Montuschi, de Anna, Gelati – che hanno saputo 
sistematizzare e consolidare un sapere pedagogico orientato all’inclusione, dando for-
ma a un campo scientifico autonomo e culturalmente fondato. Accanto a loro, anche le 
opere di taglio divulgativo e professionale, comparse tra la fine degli anni Ottanta e i 
primi anni Duemila (tra gli altri, De Vita & Pepi Amenta, 1983; Finocchiaro & Bianco, 
1987), hanno avuto un ruolo significativo nel promuovere una nuova consapevolezza 
sull’esercizio della funzione docente nei contesti inclusivi.
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Questo progressivo consolidamento teorico ha trovato eco e riconoscimento anche 
sul piano scientifico-culturale. In particolare, il gruppo dei pedagogisti speciali in seno 
alla Società Italiana di Pedagogia (Siped) ha inizialmente promosso un ampio dibattito 
sul ruolo dell’insegnante specializzato, poi raccolto e ampliato dalla SIPeS (Società Ita-
liana di Pedagogia Speciale), costituitasi ufficialmente nel 2008. Già nel 2004, il n. 3/2 
della rivista L’Integrazione scolastica e sociale, curato da Andrea Canevaro, dedicava 
un’intera sezione monografica alla “formazione degli insegnanti per l’inclusione”. Il 
fascicolo successivo (n. 3/3) pubblicava gli atti del Convegno L’insegnante di sostegno 
in prospettiva europea, che offriva una lettura articolata del profilo professionale e dei 
suoi possibili sviluppi nel contesto internazionale.

Nel 2005, ancora su L’Integrazione scolastica e sociale (n. 4/2), nella rubrica “Can-
tiere aperto”, venne pubblicato il documento Punti essenziali per la formazione dell’in-
segnante di sostegno, firmato da un gruppo qualificato di pedagogisti speciali. Tale 
contributo rappresentava il tentativo di delineare un insieme condiviso di principi e 
orientamenti per la formazione di questa figura, valorizzandone la dimensione pedago-
gica, relazionale e progettuale.

A questi primi contributi si affiancarono negli anni successivi numerosi articoli apparsi 
su riviste di settore come Studium Educationis, Dirigenti Scuola, Didatticamente, che 
affrontavano la questione del sostegno da differenti angolature: teoriche, metodologiche, 
normative e organizzative. Il dibattito fu ulteriormente rilanciato nel 2009 con la pubblica-
zione, nel n. 8/2 della stessa rivista L’Integrazione scolastica e sociale, del documento uf-
ficiale SIPeS intitolato Osservazioni al documento di lavoro per la formazione del perso-
nale docente, DM 30/07/08, e alla bozza di Regolamento (nota come proposta ISRAEL).

In seguito a tali sollecitazioni, il dibattito scientifico e culturale sull’operato dell’in-
segnante specializzato si è arricchito di una molteplicità di apporti, non riferibili in que-
sta sede, che segnano momenti di approfondimento e dialogo fra posizioni spesso anche 
dialetticamente differenti. A titolo esemplificativo si ricordano il dibattito suscitato dal 
Rapporto dell’Associazione Treellle, Caritas Italiana e Fondazione Agnelli (2011), che 
ha sollevato interrogativi rilevanti sulla qualità dell’integrazione degli alunni con disa-
bilità in Italia. Altrettanto rilevanti sono state le innumerevoli questioni sollevate dai siti 
dedicati all’inclusione, come Normativa e inclusione o il portale del CIIS (Coordina-
mento Italiano Insegnanti di Sostegno), veri e propri laboratori collettivi di confronto 
professionale e culturale.

In tempi più recenti, l’elaborazione culturale e normativa si è concentrata su pro-
poste di riforma, come quella avanzata dalla FISH (Federazione Italiana per il Supe-
ramento dell’Handicap) relativa all’introduzione della “cattedra di sostegno”, e quella 
concernente la cosiddetta “cattedra inclusiva”, entrambe oggetto di analisi e discussione 
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nel n. 3 del 2024 della rivista L’Integrazione scolastica e sociale, che ne ha messo in 
luce potenzialità e criticità.

Infine, merita menzione il recente intervento della SIPeS sul decreto-legge 31 mag-
gio 2024, n. 71, poi convertito dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, in cui la società scien-
tifica ha espresso perplessità e critiche circa le modalità di formazione degli insegnanti 
specializzati previste dal decreto.

Tali contributi, se letti in continuità, mostrano con chiarezza come l’identità dell’in-
segnante specializzato sia il frutto di una sedimentazione teorica e normativa che ha 
saputo intrecciare ricerca, prassi e politiche educative. Un’identità che, pur essendo in 
continua ri-definizione, si configura oggi come elemento imprescindibile per realizzare 
il diritto all’inclusione.

L’approfondimento del quadro storico lascerebbe emergere come l’insegnate specia-
lizzato abbia costituito il fulcro della “via italiana” verso un’autentica inclusione degli 
alunni con disabilità. Il riconoscimento della sua funzione propulsiva nel processo di 
crescita e maturazione collettiva interna ed esterna alla scuola dipende dalla “impossi-
bilità di agire il proprio ruolo come un solista”, condizione di apparente debolezza, che 
in realtà ha favorito l’instaurarsi di un complesso sistema di interazioni e collaborazioni 
interdisciplinari. A questa dimensione relazionale si coniugano competenze pedagogi-
co-didattiche, psico-educative, normative, tecnologico-digitali e socio-comunicative, 
configurando un profilo professionale poliedrico e in continua espansione.

Gli esempi relativi al fatto che la sua azione didattica abbia innescato nella scuola 
una dinamica didattica innovativa e plurilivello non mancano. Sul versante metodolo-
gico-didattico, lo snodo dal Piano Educativo individualizzato al Progetto di Vita è stato 
supportato da percorsi di individualizzazione, di personalizzazione e di differenziazio-
ne. Tali strategie, inizialmente pensate per rispondere alle esigenze degli studenti con 
disabilità, sono state progressivamente riconosciute come presidi fondamentali per l’in-
tera comunità scolastica, promuovendo un’educazione realmente centrata sul soggetto. 

Dal punto di vista organizzativo e progettuale, la necessità di raccordare la ma-
cro-progettazione istituzionale (PTOF) con la micro-progettazione delle pratiche d’aula 
ha rappresentato un banco di prova per il dialogo tra docenti, famiglie e operatori sociali 
e sanitari. In parallelo, l’aula di sostegno ha fornito l’input per recuperare la tradizione 
pedagogica dei laboratori, oggi polifunzionali e aperti a tutti gli studenti, nei quali spe-
rimentare ambienti di apprendimento cooperativo e multimodale.

Anche sul versante dei contenuti di insegnamento la presenza dell’insegnate specia-
lizzato ha determinato una profonda revisione: accanto ai fattori cognitivi si è conso-
lidata l’attenzione alla dimensione emotiva, relazionale, autonoma e corporea, ricono-
scendo l’unitarietà e la complessità della persona nel processo formativo. Allo stesso 
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tempo, le relazioni interne all’istituzione scolastica hanno progressivamente abbando-
nato la logica della delega individuale per abbracciare orme di collegialità, contitolarità 
e collaborazione sistemica.

3. Cura, libertà e ricerca: il fondamento pedagogico dell’agire docente

Riflettere sulla figura dell’insegnante specializzato implica un necessario attraversa-
mento del pensiero filosofico, pedagogico ed etico. Non si tratta soltanto di delineare un 
insieme di competenze tecniche o metodologiche, ma di ripensare radicalmente il senso 
dell’educazione e, con esso, il profilo stesso della professionalità docente.

Alla base di questa operazione vi è l’urgenza di superare quella sorta di “intorpidimen-
to” in cui spesso è caduta la scuola contemporanea, schiacciata su modelli standardizzati, 
prescrittivi, tecnicistici. L’insegnante rischia di perdersi in una rincorsa a strategie, format, 
strumenti, dispositivi che finiscono per svuotare l’agire pedagogico del suo significato 
originario. È proprio in questo contesto che il richiamo ai fondamenti filosofici dell’educa-
zione si fa essenziale. Il pensiero classico e moderno – da Eraclito a Hegel – ci ricorda che 
educare significa sempre interrogarsi sul divenire dell’essere umano, sulla sua apertura al 
possibile, sulla tensione tra ciò che è e ciò che può diventare.

L’insegnante specializzato è chiamato a sviluppare una consapevolezza profonda del 
proprio ruolo, che non può esaurirsi nell’esecuzione di indicazioni normative o nella 
semplice adozione di metodologie e strumenti didattici. La sua funzione è innanzitutto 
culturale, riflessiva ed etica. Come tale, richiede una continua rielaborazione del senso 
del proprio agire, che affonda le radici in un’antropologia pedagogica capace di ricono-
scere nella fragilità dell’altro non una carenza da compensare, ma una forma di umanità 
da accogliere e valorizzare.

In tale prospettiva – come sostengono Séguin, Montessori, Freire – l’educazione è 
sempre una pratica di libertà, e mai un atto neutrale. Educare significa liberarsi dalla 
colonizzazione del pensiero, dalle logiche della delega, dall’illusione dell’oggettività 
assoluta. L’insegnante non deve “burocratizzare la propria mente”, ma diventare sog-
getto critico, capace di leggere la realtà per trasformarla, di costruire conoscenza nella 
relazione, di progettare ambienti di apprendimento che non si limitino a includere, ma 
che siano davvero spazi di riconoscimento e di emancipazione individuale e collettiva.

Tale visione impone una revisione profonda della cultura scolastica: non si tratta di 
promuovere una generica “inclusione”, ma di riconoscere la persona nella sua pienez-
za, nella sua storicità, nella sua capacità di significazione. La scuola, come comunità 
educante, può rifondare il proprio patto educativo sulla base di una nuova etica della 
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responsabilità e della giustizia. In questo quadro, il compito dell’insegnante specializ-
zato si configura come quello di mediatore culturale, un ricercatore del possibile, un 
promotore di cittadinanza. Egli è colui che lavora contro la “naturalizzazione delle di-
suguaglianze”, che interroga costantemente le condizioni socio-materiali e simboliche 
che permettono o impediscono il pieno sviluppo delle soggettività.

Tale approccio prospetta una nuova Bildung, intesa non come semplice trasmissio-
ne di conoscenze, ma come processo dinamico e trasformativo, in cui la formazione 
dell’insegnante procede di pari passo con la costruzione di una visione del mondo fon-
data su valori di equità, pluralità, relazionalità. 

Alla base di questa prospettiva sta il rifiuto di ogni forma di riduzionismo funzionali-
sta: non basta essere competenti, occorre essere consapevoli. L’insegnante specializzato 
deve dotarsi di una postura di ricerca continua, fondata sull’ascolto, sull’analisi critica, 
sulla valutazione situata. L’educazione, nel suo farsi, deve tendere non solo all’inclusio-
ne, ma alla valorizzazione delle differenze, alla costruzione di spazi comuni in cui ogni 
persona possa trovare riconoscimento e appartenenza.

Infine, è nella cura – intesa come categoria pedagogica fondante – che si condensa 
l’essenza più profonda dell’agire educativo. Curare significa avere attenzione, respon-
sabilità, capacità di progettazione. Significa riconoscere che anche la somma di tutti i 
possibili deficit non dà mai luogo a una perdita di umanità. Curare è costruire contesti 
sostenibili, aperti, flessibili, capaci di adattarsi alle infinite possibilità del vivere e del 
conoscere. È in questa direzione che si orienta la formazione del docente specializzato: 
una formazione radicata nella ricerca, nella riflessività e nella tensione etica verso il 
bene comune.

L’insegnante specializzato di cui si necessità – i cui elementi di professionalità sa-
ranno meglio precisati nei saggi delle colleghe e dei colleghi – è dunque colui che, 
attraversando il pensiero filosofico, facendo propria una pedagogia della libertà e della 
giustizia, contribuendo a una nuova cultura della cura e della relazione, sa dare senso 
al proprio agire. Un agire che si fonda sulla costante problematizzazione delle pratiche, 
sulla ricerca di senso, sulla costruzione di un progetto educativo che sia, per ogni stu-
dente, promessa di futuro possibile.
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